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Villa e Parco d’Ayala 

Parco e Villa d’Ayala Valva. Con accesso da piazza del Calvario, il Parco si estende per circa 
diciassette ettari ed è tutto circondato da mura alte circa tre metri. Vi si accede attraverso un ampio 
cancello di ferro ricavato in una torre coronata da una merlatura in stile ghibellino. Sulla destra del 
viale, entrando, è visibile la Cappella della Madonna di Filermo, dove annualmente i Cavalieri di 
Malta – gli attuali proprietari del complesso - celebrano una messa commemorativa. Uno scenario 
di inconsueta bellezza ancestrale caratterizza il Parco d'Ayala. Avvolto in un magico silenzio, si 
presenta al visitatore come un ambiente quasi irreale, isolato dal mondo esterno. Curato con arte 
magistrale, il Parco esprime nelle sue fantastiche creature scultoree, nelle grotte, nelle fontanelle, 
nelle siepi di bossi potate con perizia, tutta la ricercatezza del suo ideatore: il Marchese D. 
Giuseppe Maria Valva. Tale retaggio artistico risale alla fine del Settecento, ma fu più tardi, 
intorno al 1867, che la Villa acquistò maggiore splendore per opera del Marchese Francesco 
d'Ayala Valva. Desta meraviglia un teatrino fatto di bossi ordinati a palco dai quali spuntano tanti 
spettatori di marmo seduti ai loro posti. Al centro, in alto, è il palco d’onore ove siedono i 
personaggi di rilievo. Davanti al porticato che  protegge l’ingresso, vi sono cinque statue di marmo 
bianchissimo raffiguranti le arti: la Musica, la Danza, il Canto, la Pittura e la Scultura. 
Magicamente inserito nella magnificenza del grande parco è il suo splendido Castello. Esso sorge 
nell'area del vecchio palazzo baronale. Il complesso architettonico, per l'origine normanna della 
casa marchesale, rispecchia lo stile dell'epoca: è tutto merlato e nel punto Nord è adiacente alla 
grossa torre di accesso detta "fortino". 


